
Coroncina della Divina
Misericordia
Le Promesse di Gesù Misericordioso

Con questa coroncina otterrai qualsiasi grazia, se quello che chiedi è
conforme alla Mia volontà.
La Mia Misericordia avvolgerà in vita e specialmente nell’ora della
morte le anime che reciteranno questa coroncina.
I sacerdoti la raccomandino a chi vive nel peccato come una tavola di
salvezza.
Se verrà recitata accanto a un moribondo, Mi metterò fra il Padre e
l’anima agonizzante non come giusto Giudice, ma come Salvatore
Misericordioso.

L’ORA DELLA MISERICORDIA

Gesù ha raccomandato di recitare la coroncina nell’ora della propria morte,
ossia le 3 del pomeriggio, che Lui stesso ha chiamato un’ora di grande
misericordia per il mondo intero.
“In quell’ora dice Gesù non rifiuterò nulla all’anima che Mi prega per la Mia
Passione”.

L’IMMAGINE DI GESU’ MISERICORDIOSO

L’anima che venererà questa immagine non perirà, già su questa terra Prometto
la vittoria sui suoi nemici e sarà difesa come Mia gloria nell’ora della
morte.

LA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA

L’anima che la prima domenica dopo Pasqua si confesserà e riceverà degnamente
la santa comunione, dopo aver fatto per 9 giorni a partire dal Venerdì Santo
una novena usando la Coroncina alla Divina Misericordia, riceverà la grande
grazia della remissione totale di tutte le pene e dei castighi.

LA DIFFUSIONE DEL CULTO DELLA DIVINA MISERICORDIA

A tutti sono dirette due promesse, la prima riguarda la protezione materna in
tutta la vita e la seconda riguarda l’ora della morte:
“Tutte le anime che adoreranno la Mia misericordia e ne diffonderanno il
culto, queste anime nell’ora della morte non avranno paura, la Mia
misericordia le proteggerà in quell’ultima lotta”.

IL PRIMO MORIBONDO SALVATO DA SANTA FAUSTINA CON LA CORONCINA

Di notte sono stata svegliata di soprassalto e sono venuta a sapere che una
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certa anima si rivolgeva a me perché pregassi e che aveva un gran bisogno di
preghiere. Brevemente, ma con tutta l’anima, ho pregato che il Signore le
facesse la grazia.
Il giorno appresso, dopo mezzogiorno, quando sono entrata nella sala, ho
visto una persona che stava agonizzando ed ho saputo che l’agonia era
cominciata di notte. Dopo aver verificato ho saputo che era proprio quando mi
era stato chiesto di pregare. Ad un tratto sentii nell’anima una voce:”Recita
la coroncina che ti ho insegnato”.

Corsi a prendere il rosario, m’inginocchiai vicino all’agonizzante e
cominciai con tutto il fervore dello spirito a recitare la coroncina.
Improvvisamente l’agonizzante aprì gli occhi, guardò verso di me e non
riuscii a terminare tutta la coroncina che essa era già morta in una
misteriosa serenità. Pregai fervorosamente il Signore, perché mantenesse la
promessa che mi aveva fatto per la recita della coroncina. Il Signore mi fece
conoscere che quell’anima aveva ottenuto la grazia che il Signore mi aveva
promesso. Quell’anima fu la prima che sperimentò la promessa del Signore.
Sentii come la potenza della Misericordia avvolgeva quell’anima.

Quando entrai nella mia cameretta d’isolamento udii queste parole:

“Nell’ora della morte difenderò come Mia gloria ogni anima che reciterà
questa coroncina, oppure altri la reciteranno vicino ad un agonizzante, ed
otterranno per l’agonizzante lo stesso perdono. Quando vicino ad un
agonizzante viene recitata questa coroncina, si placa l’ira di Dio e
l’imperscrutabile Misericordia avvolge l’anima e si commuovono le viscere
della Mia Misericordia, per la dolorosa Passione di Mio Figlio”.

Dal “Diario” di Santa Faustina Kowalska, Libreria Editrice Vaticana, pag.297

Il testo della coroncina e dell’intero culto alla Divina Misericordia con
tutte le promesse è stato dettato da Gesù stesso a Santa Faustina Kowalska in
più apparizioni, dicendo al mondo:

“Quanto più grande è la miseria degli uomini, tanto maggior diritto
hanno alla Mia Misericordia, perché desidero salvarli tutti.
Prima di venire come Giudice spalancherò tutta la grande porta
della Mia Misericordia.
Chi non vuol passare per questa porta, dovrà passare per quella
della Mia Giustizia”.

Tutte le forme del culto alla Divina Misericordia devono essere accompagnate
dalla carità verso il prossimo come Gesù stesso ha richiesto.

Santa Faustina Kowalska, l’apostola della Divina Misericordia, appartiene
oggi al gruppo dei santi della Chiesa più conosciuti. Attraverso lei il
Signore manda al mondo il grande messaggio della misericordia Divina e mostra



un esempio di perfezione cristiana basata sulla fiducia in Dio e
sull’atteggiamento misericordioso verso il prossimo.

Suor Faustina, morì a Cracovia in Polonia il 5 ottobre 1938 all’età di appena
33 anni. La fama della santità della sua vita crebbe insieme alla diffusione
del culto della Divina Misericordia e secondo le grazie ottenute tramite la
sua intercessione. Negli anni 1965-67 si svolse a Cracovia il processo
informativo relativo alla sua vita e alle sue virtù e nel 1968 iniziò a Roma
il processo di beatificazione che si concluse nel dicembre del 1992. Il 18
aprile del 1993, sulla piazza di San Pietro a Roma, il Santo Padre Giovanni
Paolo II l’ha beatificata e il 30 aprile 2000, Anno del Grande Giubileo del
2000, l’ha canonizzata.

Le reliquie di Suor Faustina attualmente sono sparse nel mondo in varie
chiese. La tomba con i pochi resti corporali sono conservati nella cappella
della casa a Cracovia dove si recava a pregare. Le reliquie sono anche
esposte nel Santuario della Divina Misericordia, Chiesa Santo Spirito in
Sassia a Roma.


